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Iè'ri, 7 febbraio, fu giorno sacro 
al lutto ed alla preghiera dei 
catltt>llci, ricorrendo il terzo an­
niversario della morte del grande 
Pontefice Pio IX. 

La vrta di Pio IX fu vita 
di sacrificio e di eroismo per il 
bene della Chiesa e' della Società 
ed è perciò nostro sacro dovere 
serbaTe a; questo grande Ponte· 
11ce ,amore e riconoscenza impe­
rituri. 

Però· se" la data nefasta della 
di Lui morte. ci ricorda l'amarezza 
onde fmnmo colpiti nel profondo 
dell' animo al subito sparire di 
un astro che per ben 32 anni 
rifulse dall'A:postolico Seggio, un 
supremo conforto ci deve venire 
dal pensare che il Signore ha 
posto al timone dèlla sua Chiesa 
un Papa sL degno delll affetto dei 
cattolict··e dell'ammirazione degli 
stessi av.vers,àri;, nel, quale. Pio 
IX r.ivive sì• splendido, sl potente. 
Stringiamoci intorno a Lui e giu­
riamogli che in noi non verrà 
mali meno l'affetw, la· :venerazione, 
la fedele· ed ossequiosa sudditanza; 
verso la Sànta Sede ed il Romano 
Pontefice; 

L' espressione di questi affetti, 
di questt sentimenti è il più bel­
l' omaggio che in questi giorni 
possiamo nendere alla memoria 
di ]?io IN. 

Particolari dispacci ci informano che i 
funerali .. per la Sanfu. . memòria. di Pio IX 
celebrati ieri in Vaticano nella Caj)pella 
Sistina, per ordine del Santo Padre Leone 
XIII sono riesciti imponenti 

Cantò la Messa solenne l'Eminentissimo 
Card. Di Pietro, Decano del Sacro Colle­
gio, e Sua Santità. fece l' assoluzione al 
tumulo. Assìstevano alla funebre funzione 
tut~ gli Em.mi; O,ardinaU, il Corpo diplo­
matiCo, la nob1lta romana ed . una folla 
str(lordinària dì distinti.· èd. Ulustri perso­
naggi Vi assistevano eziandio, in grande 
uniforme, i Granduchi dì Russia. La loro 
presenza ha prodotto molta impmssione. 

Solenni funerrdi si ·celebrarono pnre 
nella Basilica Vaticana, ai SS. Apostoli e 
a S. Lorenzo al Campo Varano con con­
corso imponentoldi~popolo. 

Tri,~ste e le aspirazioni de[li irredentisti 
In una corrispondenza dell' Osse~·vatm·e 

Tt·iestiuo troviamo alcuni brani interes· 
santi cl1e spiegano con .molta chiarezza, le 
aspirazioni del triestini a proposito dell'a· 
gitnrsi degli irredentisti o del famoEo Co­
mizio rlei . Comizi, chu dovrà. tenersi a lto. 
ma, e nel quale· si p~etende rappresentare 
l'irredenta Trieste. ·Dopo gli articoli dell~ 
Gazzetta di Colonia, della Gazzetta della 
Germania del Nord, della Neue ]j'reie 
Presse e d~lla National. Zeitunq, .il lin­
guaggio del corrispondente ,dell'Osservato­
re Triestino, merita d'essere attentamen­
te poudorato come l'espressione, sulle itlee 
cbo dominano Dtln solo a Trieste, ma a 

Vien1111 e nell' Impero n~lla' questione 
degli irredenti, e sugli intenillmenti del 
governo austriaco. 

Ecco i brani della corrispondenza. 
" Che cosa ha ella a temAt'e l'Austria tla 

questi plagiari bur~anz,osi de!fli Argotulll-
. ti ~ » E. risponde : · · · 

« L'A nstrla non è la Sicilia, n è l'oserei· 
to austrilieo è Il napoletano; J,il· pubblici1• 
zlone delle memorie e corrispondenz6 di 
Cavou~, di Persa no· e di tanti altri p rota· 
gonisti dello vicende politiche, da un q nar­
to di secolo ad oggi, sfatò ill nembo di 
gloria che av,volgeva In' spedizione dei 
mille e la ridusse alle dovute· e reali sue 
proporzioni. f,a poesia i! scomparsa; e ri· 
mase appena la prosa del· milioni sparsi a 
comprato le defeiliòni e l tradimenti, e 
delle baionetto rerrolarl cho McorRerò a 
tempo a s~lvaro l'eroe del due mondi dalla 
crttastrofe chrl gli si minaccia v'' al Vol­
turno. Per <1nesto lato, adunfiDO, noi pos­
siamo dormiro fra due guaneiìtli ; che, so 
agli irredentistl venisse proprio il ticchio 
<li provare, troverebbero che fra noi ò vi· 
va, e vegeta, ~ numerosa; quella buona 
guardia, che tante volte ba carezzate lo 
spalle a corti, eroi, cbe .si dllnJ;Jo a credere 
che le loro grida di. piazza rinn,overanno 
il miracolo delle. trombe di Gerico . .,. 

E qni dopo aver detto che il'« Comitato 
d'.a~ione ,. di 'l'rieste, tiene,' bordone ai 
mazziniani italiani ; il corrispondente pro· 
segue, che, « di simili traditl)i'i .. ed' assas­
sini dèlla propria patria, Trieste non ne 
ba. c.. non ne può avere; In una città grande 
ed atti va, in un porto di mare Ilo ve non 
cessa mai il movimentò e dove perciò ac­
corrono a speculare e guadagnare ogni sorta 
di individui, ·non è meraviglia vi siano 
avventurieri, che; in IUanoonza d'altro; si 
bnt~anQ alla po~i.tjoa llld~a, sem~.r,e intenti 
a. fare; in quattro, 'lo schiilniazzo di quat-
tromila.» · · 

Lungi poi dal te01ere un tentativo irre· 
dentista, l'Austria, al dire del citato cor­
rispondente, si augur11 che esso avvenga. 
« Sarebbe quasi da an~urare che costoro 
traducano quanto priina in atto le loro 
int~nzioni , 11ffinchè si ~Uiascherino : cl! è 
allora si ndrebbero i veri Trie~ti~;~i, quelli 
naturali ~ non « Dlltqralist~ ~ non gli « im­
portat.i: .,. . ed il popolo (!~\la, ci~tìt e del 
contado fllrebbe pronta ginsti~ia ed inse· 
guerebbe loro che Trieste non. è Italia, ma 
è Illiria, e, s~ a Trie~~e s.\ varia ~taliano, 
como lo si pa~la a Co~fù e.d i n A le~sandria . 
d' Egitto; nel territorio e provincia v' è 
della gente che non intende d' essere re· 
denta, ed ad un tentati v o di redenzione 
risponderebbe per le rime. lO 

La Land League ·delle donne 

I deputati irlandesi continuano alla Oa­
mert\ a lottare d11 di~perati e mentre. pro­
vedono, appena passato il bill del. signor · 
Forster, di essere arrestati, preparano il 
terreno .perchè altri continuino in loro vece 
la lotta. 

E fra questi altri vi sono nuche le do.n· 
ne. Il giorno 2 .{ebb~aio o.bbe luogo 11 Lon­
dra la prima seduta dolh1 Land League • 
delle donne sotto la pr~sidenza di l)liss i 
Anna Parnell. I reporter !iei giornali non ! 
furono ammessi ad assistervi. Unll miss i 

Ooìnitllto ccut~n!J di Dublino, l' ufficio della 
Leg11 stessa verrebbe. posto sotto gli ordini 
d\ mis~ l'apwiL o che Io mogli. o P1,1ronti 
dei capi condluvel'llnoo ltt signora Parnéll,. 

"Diamo il tosto del proclama che fn 1li· 
stribnito a contiuìtin di migliaia di oopie 
in· I!!gltilt~rra e4 in, Iila11~a: · 

" Senatus Consultttrn 
« Uomi!li. d' 1riau~11,! 

« Il modo di procedere del govèrno bri­
tannico, de' suoi' amici e complici, mira 
palesemente 11 provooilre ttM resiHtenza 
prematura: Voi avete motivi dolorosi· per 
ribolla~vi, t,tui n0ù siete. a~I:Qra prepamti, 
od. naa sc~\)l,itta, l~oieì.·ebbe al,la pròssima 
geuera~ione. il còmp)to di, ricomil)eìare la 
opera giìt tanto, progrothta. L11 salvezza 
del noBtl'o popolo sta esclusivamente nel 
raggiungi mento dell'indipendenza nazionale, 
ma il momento della lottllr non ò ancora 
venu,to.; Sta'te 'quindi in, guardia e non vi 
lasci!lte sednrr~ ad atti inani; da amici 
failaci ed.i!!l~riJ.dériti, oppure·.·dai neinici, 
Colui. che oggi vi con$iglia · ~ fàre tìu ten· 
tativo, d' iiJSnrreziolle lav.or!\ nell' i11teresse 
inglese e deve, essere. considerato CODI~ nn 
traditore. deli1.Irlanda. 

« Bisogna mantenere la disciplina la più 
seyera .ed imlJed;.re ogni tentativp isvlato. 
ÀsP~,tl~te; . per. 'agi,re. gli, o~qjril' d~ i· vostri 
nffic1~h;, P;er. 1\, mo01ento 11 no,stro do.vere 
è q nello .di aapati11re e" di Btllre in.guardh~ 
Fino a ohe non· giunga il giorno dell'azione 
assumete un contegno;di tranquilla' risolu­
tezza, di abnegazione e di fidncià. incrol-

. labile nel trionfo finale della nostra causa: 
~ Per incarico del Direttorio 

" natJùmale irlandese. » 

Le riforme. in Polonia 

La Wiener. All,q. Zeitun,q ha per di· 
spaccio da Pietroburgo: 

~e: proposte p~r. le . .riforme,,della P(l)onia, 
secondo la reVISIOne effettuata dal·. Senato, 
cOinpreudono,: l' am01issione d'impiegati di 
na~ionalitìt polacca nelle superiori Qariche 
go.t~rnative a Varsavia; l' uso facoltativo 
della lingua polacca nel trttttamento degli 
affari amministrati vi presso le. autorità go­
ver!1ative, ·.negl' interrogatorii. della polizia 
e .nelle petizioni al governatore• generalt~; 
la ·11\odificazione dei .decreti dell' anno 186 7 
COI!Cernenti l' tHnl;llinistrazione dei Comuni, 

· nqucltè della costituzione gilldiziaria del­
l' Jlnno 1867, cirça l' a.nimissiono delle d ne 
lingue; introduzione dei giudici di pnco e 
dell'amministrazione civica; finalmente la 
coneessione d' incorporare ulla .città di Var· 
BI\ Via i sobborghi· con· più di 6000 ahi· 
tanti. 
' ltiguanlo i mpjJorti fra il governo della 

l'olonìa ed il potere noli verranno fatti 
ct~mbiamenti nll'infqori de)l!t soppressione · 
del comitato per gli afl'11ri polacchi, esi- . 
ii\ente da 14 anni presso il UJioiStllfO t!OI· 
l'interno, veneudo itiveM ampliati i po,teri 
del ,gov~rnatore di V arsa via. 

:::e mne::z:: 

Konny propose la seguente risoluzione che; Scrivono da Roma che atttu\lmente ha. 
fn approvata: J luogo uno scambio di idee ' tra il nostro i 

« Siccome dalle eijpressioni di parecchi ! governo e le altre pptetizo ·intorno agli· ar· 
metllbri ~eU'a.ttul!lo goyerpo rtsnlta che i mamouti greci. Alcuni gabinetti riten~ono 
fittttvoli irlandesi uqn ha.nno ne~suna pro-, che l'Italia, mentre 2i dice unita 'alle' 
spetti va per nnn. protezione immQdia\a; altre na7.ioni, per evitare la guimn, di' 
contro Ja .vendetta1e la ingo1:digi11 dei pto-. sottomano incomggi il governo Greco ad 
.ptiel;llrii, e che per conseguenza c' è d'a- ' agire. Di più dall'Italia sarébbero partiti· 
spettarsi nell' anno .corrente ~spulsioni ì e tt1ttora partirebbero dogli Qgg~tti.militari. 
su vasta scala, tutte le donne irlandesi . com~ sarQbboro. fucili, mtJni~ioni ed altre' 
patriottiche e benefiche banno l' obbligo ' ).Julfetterie. . 
~i unirsi allo scopo di lenire le miserie • Il goxerno italiano neg11 assolutamente' 
che si prevedono e di formare, per .ritg- avere flllalnnque nozione in.propo~ito. Vuolsi 
giungere questo sçopo, nn ramo femminile anche che arm11menti se ,non esognitl ~inno 
delhi Land. League. , in .via per formare , volontari all'esercito 

Corre poi voce che ove ve!lisae arrestato ' elleno. D~i comìtl\ti phì o meno segreti 
qnalcbe membro eminente .ile,lla Lega .o • .saJ:obboril ~tabilìti s9pra dhe ò tre pun.ti 
venisso fattlì il tentativo di sci()gliere il della penisola. 

G·overno e Parlamento 

, CAMERA DEl DEPUTATI 
! Presidenza: FARINI - B•rlilte del• 7 febbraio 

i Seduta an t. Continua là discussione :Akna . 
, legge sopra la tassa sulla fabbrièà~ione 
' de!! l t, oli di, .s~me di cotqne. e so~ra l~ ta!lBI'I 
, d' HnportazJOne. . . 
· · Seàufa pom. Il presidente ricorda le in· 
terrogazioni .di Cavi\IJotti anpunzi(\te Àabatò, 
ed· il. présidente del' Consiglio dèi. ministri 
prrìga la Càtnera di rimandarne . lo svolgi" 
mento. dopo le discussioni delle leggi sull'a" 
bolizione del corso forzoso ·e': sulla: Ca:ssa 
pensioni. Ca'vallotti ·consente. · : • ~ 

Si riprende poi la dismissione generale 
sulla legge p~r l'abolizione del corso forzoso 
e. l'istituzione della Cassa penHìoni dovute 
dallo Stato.' . 

Luzzatti, pur dichiarandosi favorevole al· 
l'abolizione del corso forzoso, dice dovere 
muovere alcuni dubbi ed obbiezioni circa 
al modi di• conseguirla, ed espone alcmie 
sue a vvertanze onde evitare i pericoli che 
·possono incontrarsi. Riconosce che i sogni 
della prosperità economica crescente presso 
di noi accennano ad un migliore avvenire. 
Però non bisogna esagerare questi vantaggi, 
ed è pr;tdente additare taluni inconvenienti 
probabili rionchè possibili; · · 

Anche egli tenne conto, come fece il Mi­
nistero, del, nostro movimljnto, co~.merciale, 
ma credette doverpe attrtbmre l'aumento 
veriflcatoai.a due princin!\li. elementi: quelro 
del movimento della popoiaziÒne e quello 
deli'11ggio. Se si tiene. copto dj que,sti1 il 
miglioral!l<ll!to qej nostro. commercio, o è 
nullo, od è insignificante, in ispecie jn qué­
sti. q)till!i f\Upj, il s~ Pl!r )lavyi mm!c~e nn­
mento nella esportazione, non si pu/i ascri~ 
vere ad altro, che al rialzo dell'aggio. Oc· 
corra pertanto raccomandare, all' attenzione 
dél 'Gover\:i~:~ le condizion'i' in cui' versiino 
alcune tlostr.e industrie, oudè procuri. sor-' 
re'ggérle . riformando . l è . tariffe dqgan:ali e 
ferroviarie.' Si ris.erva di proporre ilo 'ordine 
dèl t:(iorno a tale riguardo. · · · ' 

Luzzati, continuandO, domanda a sè stesso 
se, uscendo dal corso for:l:òso, il capitale 
sarà. pii! 011ro. c1d a miglior mflrCllto,, e ,come 
le' Bancqe sttbiranno le conseg~1enze dell'a-
bolizione. · . · · · 

Esaw.ili~ pel'tanto la legge proposta in 
r!lopporto all.!lo cir!)ol!lzione mon~tfl,~ia, il èui 
regilll~ sa,rà pro~a!Jilmentl) ·pertur!Jato il 
'pieno . d' incol)venienti, .: ~~ in ternP,O u~il!3 
nop. s1 .provre~e !l Car che sia accrq~citlijl 
la dote . dell oro· e scemata ,quella dell' ar· 
gen.to. La esÙ\Ie.rapz~ ~i que~to· s~co~g.o !Jl~: 
tallo recl)erebbe danp1 , gr1mssim1 M nostri 
ClllUbi Ìl)terp.azipliali, e p,eroiò, a p!·ovocare 
dal Ministero. dichit~razìpnj çhe rivelfno la 
sua politica monetaria, si riserva di pra­
sent!lor.e parecç).ti. eiilendamer;ti in prop9sHo. 

Conforta inpJ;le il Mi.nistero ·,a prendere 
in ·questa transazjone cl11l corso forzoso alla 
lib.ert!l..tutte le cautele necessarie ad otte· 
nere che il passaggio. si f!\ceia con la mi­
nore perturb,azione possibile. Lo ecci~a al­
tresì a considerare i ·pericoli possibili del!,\ 
notevolissima soll))lla di' carta moneta che 
tutta~ia restez:eb~e in .oircòlazìon~, ,se con 
fo!ldi di ~mmortàmento fl· spec)u.)i .. econo­
mte non s1 p.wvvedesse al suo. grnrlu!lle ·ri· 
tiro. Si rallegra ad qgni modo col M,!niste­
ro e coll11 Ca )nora di q~esto 1\Ur!aca ed uti­
li~sim!l provve(lim~nto. che sì sta per. pren­
dere ·a pr~fitto (lei paese. · 

SENATO DEL REGNO 
Pr•esi~enza TECC!l!O·...:se~uta do17 f•hùr•aio 

Dopo un'. interpellanza di C11nnizzaro al· 
ministro Baco~Ili circa gli intendìme.t1ti del 
G:overno relat1va.mente al compimento de'gli 
istìtùti sòie!ltifioi nell'università 'di 'Roma 
Pantaleoni. interpella Baccelli circa l' orcli: 
natri~rito dell'insegnamento superiore; 
· Baccelli rlicbiara che il Consiglio · su~e­

riore qon fàrà, cho trasformarsi, e ·rendezl· 
do libere le ul)iversità. renderà inutilè ·la 

. istituzione di università tipi. La emÙlaziorie 
supplirà a tutto. Il suo lntendimet~to è di 
costituire le nniversità amministràtivametite 
disciplinarmente, didatticamente ati~onome. 

Notizie diverse 
Scrivono da l~l)mà al Gittadino di 'Gen~vlj.: 
Avevo ragione ip di. i!i\'Vi .che il guarda­

sigilli, nel ~rese,nta~e .il progèt~o sul divorzio 
non. av.eva a,ltr\' mira: che ?1 . cqmp'iero 'un 
atto .. Infatti reoatomt Oli(gl per avi<.fe la 
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' 
stampa e della relazione e della legge unita, 
con sorpresa mi sono sentito dire che il 
ministro Villa aveva ritirata la .prima per­
chè incompleta, e la seconda, perchè gli ar­
ticoli vanno ancora modificati. 

Non si saprebbe come SJlÌegare la con· 
dotta del guardasigilli dt presentare un 
progetto quando .non .ò ancora completo: 
Che male c' era attendere due o tre altr1 
giorni, per :finirlo? 

·- La, Lega scrive: 
« Annunziamo con J?iacere che il numero 

delle adesioni al Com1zio a tutto ieri sera 
(6) ascendeva a mille cento undici. 

I lettori védranno nei hostri telegrammi 
partieolal'i la splendida adesione, pervenuta 
stamattina, per parte di quattrocento Atu­
denti dell'Università di Napoli. . 

dalle guardie municipali disteso al suolo un 
vecchio di 73 anni, pallido e tremante per 
il freddo e per la fame. Ieri parimente dali!, 
guardie municipali fu raccolta da terra una 
povera donna estenuata dal digiuno. Questo · 
miserie in una Romn redentn le son phoo 
una gran brutta cosa! 

Oosenza - Si parla di un inoiden· 
te curioso avvenuto durante il viaggiò · dei 
Heali di Savoia. 

Ecco di che si tratta ; 

Presentato l'ordine <io! ministro dell'in· 
t~rno ed il mandttto ti' arresto 1lol signor 
lnghnm e provata poi l' itlHnl . .i\à 1lol signor 
Davitt, il ll\aglstrato . inviò l' :u:cusalo n 
~lillbank per espiarvi il rimanente dolln 
snn pena; il magistrato non volle rispon· 
dore al signor Davitt quando questo gli 
chiose il percbè gli fosse stata tolta la lh 
bortà provvisoria. 

- Per misura di precauzione h1 guar­
nigione di Londra è cousegnat11 dB 3 giorni 
nelle caserme. 

. -: Al signor Paruell non fn concesso di 
visitare il signor Davitt in prigione. 

- Secondo un telegramma d11 Londra 
Lt nomina a Pari di lord Odo Russe! llm· 
lmsciatnre lngh1SO a llorlino è una eosl\ 
l'atta. Il nuovo l'ari porterà il titcllo !li 

Il sentimento liberale trionfa oramai do­
vunque, nè bastano le :pressioni e gli intrighi 
dei rettori e professori .a trattenerlo. » 

- Milon furà r1 uestione !li gabinetto sulla 
proposta della Commissione di porro in ri­
poso d'autorità i tenenti generali all'età di 
65 anni. 

Il sindaco di Cosenza non fu ricevuto da 
Re Umberto nella stazione di quella città 
e non fu dallo stesso Re accolto nella udien­
za data alle altte autorità. Quali furono le 
cause di questa doppiA. ed umiliante ripul­
sa.? l giornali che ne pal'lano, gli danno 
varie accuse, e s'adirano contro le effermi!\i 
ministoriali che sorbano'un mist~rioso silen,· 
zio, come se si· tr~tttassc eU mftteria · scofi 
tnnte. 

Cortamente il fatto ha del mi~terioso. 
, Ioni Ampthill. 

- Ieri ·cominciarono le discussioni nella 
Commissiono . consultiva poi nuovi rògola· 
menti sulla 'Pesca. . 

La. Commissione discusse oggi sulla pésca 
con le reti a • strascico, mil. non prese alcuna.' 
deliborazionè; delibererà domani. ' 

...,. Venne firmato il decretò che ritira il 
pro~etto di legge presentato dal Do Sanctis 
snll insegnamento negli istituti superiori. 

- Relativamente alle trattative che de­
vono aver luogo a Costantinopoli tra i rap­
presentanti delle potenze e la Porta, il Di­
ritto, rettificando una notizia di un foglio 
viennese, ~ può dire » che. non già il conte 
Corti, ambasciatore d'Italia, ma si il conte 
Hatzfeld, sarebbe « il più indicato » a trat­
tare, « quandò sia necessario che uno pigli 
la parte in nome dei colleghi. » · 

ATTJ.:, ì.JFFIOIALI 

La Gaszetta Ufficiale del 4 Febbraio 
contiene: 

l. U. Decreto 12 dicembre che autorizza 
il Comune di Diano Marina ad applicare 
la tassa·di famiglia col massimo di 'Lire 
venti. · , 

2. R. Decreto· 2 gennaio che dà ·nuove di­
sposizioni sulla scuola di,. agricoltura e pa-
stori~ili . esistente in Catanzaro. · 

ITALIA 
Lodi -.1 funerali cosi detti civili del 

defunto prof. Goriili hanno talmente 'offeso 
i sentimenti religiosi della cattolica popo­
lazione di .Lodi, che S. E. Uev .. Mons. Vesco­
vo si è veduto costretto a diramare la se-­
guente circolare: 

« Rev. Mons. Prevosto; 
» Una concertata dimostrazione feriva in 

questi giorni il sentimento cattolico della 
nostra buona popolazione! Nell' intento. di 
onorare la scienza, cadde nell'equivoco dj· 
portàre in trionfo là irreligione, o per lo 
men!l di .esaltare una onestà e beneficenza 
umana, che disgiunta dalla fede e ribella­
tasi alle opere cristiane, cattoliche, non è 
nè sarà mai carità vera, ma positiva incre­
dulità, òbbrobrio financo della stessa umana 
ragione, e gravissima colpa dinanzi a Dio. 

«Noi pertanto vi ordiniamo: l" di esporre 
entro il giorno della prossinta domenica il 
SantJssimo Sacramento, cantare le litanie 
dei Santi colle collette sagnate nel messale 
coi N. 9, 10 e 11, e chiudere la funzione 
benedicendo il· popolo col Venerabile; 2' di 
avvertire nel. tempo dellà dottrina Cristiana 
che questo si fa in riparaziòne dello scan­
dalo àato, e della ingiuria a Dio; 3' Di i­
struire i fedeli quanto sianò' necessarii i 
SS. Sacramenti, gli atti, di fede, di speranza 
di carità e contrizione prima di morire, e 
comè sia funesta illusione credere che una 
bontà puramente umana, tanto esaltata, seb­
bene disgiunta dalla fede e dalle pratiche 
religiose, possa bastare alla sal vezza dell'a. 
nima; 4' fi11almente di dire una parola sulla 
vaniti). dei' funerali civili, che per sè non 
giovano niente al trapassato. 

Lodi,· 4 febbraio· 1881. 

' t DoMENièo MARIA, Vescovo. 
Rc;:i'ma - Leggesi nel Oapitan Fra­

cassa:. .. 
« Il prof. Ettore De Ruggero del museo 

Kir/certano, avendo fatte istanze premurose 
a't Procuratore ' del Re, affinché promuova 
azione penale intesa a cbiari. re le. irregola­
rità àddebitate alr amministrazione del mu· 
seoalle sue cure affidato, credette conveniente 
di domandare altresl al J\llinistro della Pub­
blica Istruzione il permesso di allontanarsi 
dal museo medesimo, finchè tale procedura 
110n abbia messo iri chiaro la verità dei 
fatti. Sappiamo che l'onor. Ministro accolse 
tale domanda e incaricò in pari tempo il 
prof. eomm. Pigorino, direttore del museo 
preist9rico ad assumere interinalmente la· 

:.direzione del Kirkeriauo ». 
;_ Leggiamo spesso nel. giornali romani 

pietosi racconti di poveri vecchi o giovani 
nel fior della vita trova(.i per terra quasi 
morti per la fame. Ieri l' altro fu trovato 

Orema - L'altri< mattina· il signor 
Facconi ed il conte Antonio Martinengo an­
davano a Soresina in carrozza, C].Uando a J?,O· 
ca distanza dalla caseina Melz1 vennero a·g" 
graditi da tre individui. uno fermò "il . ca• 
vullo, gli altri duo, J,JUntando i revolvers al 
petto dei malcapitat1, tblsero loro tutto il 
denaro che .avevano, cioè 6000 lire al Fao­
coni e 2000 al Martinengo, oltre gli orolo­
gi. N è. di ciò contenti volevano impadro­
nirsi anche del cavallo e della carrozza, ma 
gli aggn1diti, visti in lontananza dei conta­
dini, si fecero ~oraggio ed opposero resi­
stenza. Allora quei malandrim stravparono 
giù il Martinengo, 'ma non riuscirono nel 
loro intento, chè il Facconi, frustato il ca· 
vallo, li piantò ·tà con nn palmo di naso. li 
Martinengo rintasto solo coi tre, si mise n 
lottare, m n fu ·gettato in un fosso e preso 
di mim tt pistolettate. Fortunatamente i 
colpi fallirono, onde balzato fuori saltò ade 
dosso a qud fu1·fanti .e riuscl a disarmarne 
due ud u. riuupèru.re il portafogli del Fac· 
coni. Il terzo .ladro via a gambe. Soprag. 
giunti i contadini, si misero a menar giù 
botte da orbi,. ed anzi, una scarica di pal· 
lini fatta a bruciapelo· da uno di essi, férl 
gravemente, l'altro un po'meno, Uno dei fe­
riti fu condotto all'ospitale ·l'altro in gatta­
buia. Si corre sulle tracce deL terzo. · 

I tre aggressori sembrano forastieri. 
Padova - Ieri ad Abnno i Cara­

binieri arrestaròno otto' internaziobalisti di 
Bologna· è delle Romagne, convocati' colà da 
certo Frigerio internazionalista di quel pae­
se. Gli arrestati stavaM discutendo del Co· 
mizio di Roma ed intorno ai, modi di ~ ren· 
derlo efficace: 'alla loro Cl\\lSa. 

ESTERO 
Svizzera 

A proposito della malattia così dettu dei 
minatori clto travaglia gli operai del tun­
nel del Gottardo, -e di cui ~i è già tanto 
parlato, si scrive ora all' U1·ner Woschen­
blatt: 
~È ora riuscito ad un medioo delf.im­

prestt Far re, il dott; Giaccone in A irolo, 
di mettersi sulla traccia dèllll malnltià, 
ginechè scoperse, a mezzo di ricerche mi­
tlroscopicbe, cbe il verme del tunnel (an· 
kitostomi) s' introduceva negli lntes~i n i 
dei minatori e produceva la lenta malattia 
Il !lott. Sooderegger in San Gallo, da parte 
sua, riusci a 'trovare un mezzo per is~og­
giare il brutto ospite. - Amendne quèsti 
·medici, colla loro assiduità, hanno ~Jerta·. 
mente reso un segnalato servizio, riuscendo 
11 sollevare gl'infelici operai del tunnel. 
Ora, a qu11nto sentiamo, il Consiglio fede­
rale' avrebbe l'intenzione di radunare tutti 
i medici della ferrovia ·dol Gottardo a una 
conferenza in Airolo, affine di sottoporre i · 
loro rapporti dei signor.i Giaccone o Son­
deregger c prendere in proposito delle ri· 
soluzioni. · 

GeJ•tnania 
Oonlinuano in l'russia le condannfl.,pìlr 

l'esercizio. delle funzioni sacerdotl\li. 
Il c1appollano Gaebel cbe si era "tratte­

unto nella parrocchia vacanto di Hilgen, 
fu condannato (como scrive h. Germania) 
all'ammenda di 30 marchi per aver. cole· 
bmto due volto la santa messa, .alla pre­
senza. di qualche fedele. 

Il sacerdote Zielinski fu courlllDI!ato al­
l' ammenda di 660 marchi per avere cole· · 
bratll nn matrimonio e battezzato un bam­
bino. 

Inghilterra 
Al ministro dell'intorno è stata inviata 

nna memoria per pregarlo a trattare il 
signor Michele Davitt come un colpevole 
tli prima classe; Il maggiore Nohtn ed il 
signor Labouchère prendono molto interesse, 
in questa fnccenda. 

- ~Iichele Davitt fu condotto da Dublino 
il di 4 innanzi al magistrato di Bow-Street 
prima dell'ora in cni generalmente si ,\pro 
il trilmnnle. · · 

- Nel porto <li Cuxbavon la mattina 
del 4 si urtarono duo vapori, il Kronprinz 
J!'rietlrioh Wilthetm. e h\ City of Dùblin. 
Qnest' ulti!llo nffon!lò ed onnegarouò sei ma­
rinar!. 

- Ila Dublino annunzh\no nllo.Standard 
erede rsi che la Loga verrà sorpresa· o po­
sto sotto sequestro l'ufficio !Iella medesima, 
Temendosi il prob11hlle arresto !li altri oavi 
della Lega agrariu, la Lega delle signore, 
della qnu!e è tJresi<lontessa la signorina 
Parneli, ha pubblicato uu munifeRto nel 
quale si fa appello a .tntte le donae d' Ir­
landa perchè mentre soffrono i loro com· 
pntrlotti, esso facciano !1go i sforzo por con­
tinuare l' agitazione. 'l'amandosi anche cbo 
possttno esser massi i n carcere i possessori 
1lal fondo della Lega, . e però non si possano 
prendere i denari adesso in vestiti in Fran­
cia, quando . .ve no sia bisogno, il tesoriere 
è partito da Dublino per Londra per con­
sultare il signor Parnell ed i suo! colleghi. 

A u.stria-·u ng he1·ia 
Alla Oommissioue del bilancio il depn­

t<~to Vosniak interpellò il Governo a pro­
posito del!' agitazione dell'Italia irredonta, 
nccnsando il, luogotenente di 1'rioste di 
puca energia; 

-Da Zagnbria giungono nuove desolanti. 
Alcuni manifesti affissi agli angoli delle 
vie annunciano che .è scoppiato nei dintorni 
della oittà il tifo intestinale epidemico. 

DÌARIO SAORO 
Mercoledì 9 Febbrajo 

S. PAOLINO v. e S. APPOLLONlA v. m. 

Cose di Casa e Varietà 
Obolo dell'amor :filiale al Santo 

Padre Leone XIII ctrerto dai Co­
mitati Parrocchiali dell'Arcidiocesi 
di Udine. 

Parrocchia di Codroipo L. 13 - idem. 
S, ·Lorenzo L. 7.50 - Il' Offerta della Par­
rocchia di Rivolto L. 6. - idem. di Prato 
Carnico L. 9,50. 

Giubileo Episcopale e Sacerdotale 
DI SUA ECCELLENZA IL NOS'rRO ARCIVESCOVO 

Mentre il Clero e il Laicato della nostra 
Ar<Jitliocesi si p1·eparano a celebrare, la 
bella festa del Giubileo Sacerdotale ed E­
piocopale di Sua ,Ecr,. il nostro Arcive~covo, 
anche i Concordiesi che prima di noi se 
l'ab baro amorosissimo Padre, intendono di 
eoocorrere a rendere più spiE>ndida quella 
festa. 

Lodiamo lo zelo dei Concordiesi pro\no­
tori della 11tfettuos11 dimostrazione o pu b­
blichiamo la l~tlora in!lirizzata dnll' Ill.mo 
e Rev. Moos. Canonico' Noo. 'l'inti V. Gen. 
al Cloro dolln, Diocesi. 

Al Venerabile Clero della Diooesi 
di Concordia. 

L'Eccellentissimo nostro Mons, Vescovo 
Mcolse con somma compiacenza il desiderio 
espressogli da parecchi Foranei e Parrochi, 
che anche la Diocesi Concordiose abbia a 
compartecipare in qualche modo al fausto 
uvv.mimento del giubileo Sacordotalo ed 
Episcopt1!e di S. E. Mons. ANDREA CASASOLA 
Arcivescovo di Udine. 

Questo eccelso· 1"relàto cho veniva conse­
cr!lto Sacerdote l'anno 1831 a dd~ ·19 Marzo 
e rieevova l' Episcopt\IO nozione ·addi 28 
Maggio 1856, ai 24 Agosto di quello stesso 
anno faceva il suo solenne ingresso nella 
nostra lliocesi che per sette antìi con pa­
terno o sapiente reggime da lui governata. 

Pertanto allo scopo sovraeeonnato, l' 11-
lustt·issimo nostro Mons. Vescovo elesse 
nelle llersone dei sottoscritti una Oommis­
sione lliocesana, conferendole l'onorifico 
mandato di concertare una dimostrazione 
d'ossequio e di stima 111 vonerl\tis~imo 

Arei vescovo, e di farne appullo al rispetta­
bilo Clero Concordiese. 

Ond' è che la Commissiono, !liSciando pur 
liberi quelli , tm i sacerdoti che in tulo 
circostanza ritonossero 11i daro da per sè 
un 11ttestato di filiale amore all' Arcivesco­
vo, tuttavia pensò ad nn fucilo mezzo por 
ottenere uniformità di azione, e a cui vi 
possa concorrere tuUo il Clero, proponendo 
pur ciò la sottoscrizione ad nn Indirizzo 
che aùdlmostrl a chi ci fn Padre e l'a· 
stortl J.er tanti anni, como la sna venerata 
momoria viva tra no\ tuttora perenne ed 
in benedizione. 

L'Indirizzo snrtì fatto formulare e stam· 
pare 11 cu.ra della Commissione,. che poi 
diramerà quanto ,prima in varie eopio ai 
ltevorenllisslml Vicarii Porauoi perehè in­
vitino a firmarlo il rispettivo loro clero; 
o questi Sl\ranno poi compiaaenti di rin­
viarle ~Ila Om~mlsshmo stessa non più t~t'!li 
del l d Aprile, affine di poter a tempo u­
nire le firmo tlll' Esemplare acr.uratamente 
distinto per S. E .. l'Arei.voscovo. 
. ln9l~re, nel giorno di mereoledi l~ mag­

gio a. ·c. um1 R1lppresontanza do! Olero 
Concordiese, che verrà eletta dallo stesso 
nostro ·Illustrissimo Mons. Vosco'{o, assiste­
rà 111 solenne Pontillcalo dell'.irci vescovo 
dolla Metropolitana di Udine, o quindi gli 
f11rà l1 debito omaggio colla presentazione 
dell'l n d irizr,o. . . . . 

Sat·à data precedente parleclpaziono al 
Comitllto Udinese, già costituito pet ·tale 
fausta ricon·euz1t1 affinchò la llaJI~I·esvntan­
za di Ooncordia possa avere !assegnato 
posto in Duomo,· o determinata l'ow per 
la presentazione nella . Residenza nrci v o- , 
sco vile. 

La Commissione gmtlirà assai so l Ro­
verendissimi Foranei si assnmol'!lnno tli 
raocogliorll dal rispetti v o loro Clero <1uolltl 
spontanmt e t,onno offerta ello. valga a M· 

· stonero lo occorrenti spese, avvorton•lo, che 
ovo la· somma raccolta sorpassi la sposa, 
Il di più v.errà versato a. bonolioio do! no· 
stl·o Seminàrio. · · · 

Venerabili Oonfmtelli, non stimiamo di 
aggiungere parole 11 questo Appello clio 
da sè solo si raccomanda, sia per l'indi­
menticabile Antistite che intèndiamo di o­
nonne, come anche per q rio l delicato sen­
timento di grato animo che. dove. in torma­
re il cuore del .Sacerdote verso ehi gli fu 
Pastore amorevolissimo. . ,,, , .. 

Po1·toqruaro, addì 3 febbraio 1881. 
Can. 'l'eol. LUIHI TINTI Vie. Gen. , 

Oan. Giovanni Dovetti . Vie. .For. di 
Portogruaro - Oan. Gesuamo Zampe?· 
Arciprete di S. Andrea - DOn Mat·r.o 
Boschin Pa?'l'oco .di Summaga - Don 
Giuseppe Scarpa M,ansionario di S. An­
drea 

P. Daniele Nigris L. l -'P. Luigi Nigrìa 
L. l ·- Antonio Nigris L .. 'l - Teresa Ce­
scutti Ceut. 20 - Il Parroco di Rodeano 
L. 5 - D. Giovanni . Miehelutti di Rodea­
no l. 2.50. 

Bollettino della. Questura. 
La notte del 4 andante in Pordenone si 

sviluppava il fuoco noi fienile dell' osto T. 
A . .Stante H .pronto soccorso ·il danno si 
liinitò al poco fieno che vi era dentro. Si 
sospetta· però che I'Incen~io sla opera <li 
q nalche malevole e perciò si fanno lo do-
vute indagini. · 

- In Cassacco il 3· corrente o~rto l!! •. n, 
per motivi di Pl'ivllto interesse,. in risil1\ 
riportava una ferita di bastone alla fronte 
èd nn~ morsicatura 111 pollice dolh1, ·mano 
destra.' · : · 

- Nét:a scorsa notte N. S. vonno dichia­
rato in contravvenzione '.per citnti o schia­
mazzi notturni. 

Un omicidio a.. Tissano. Da 'l'issano 
sc;lvOIJ? in}.l\~a ~el ,5 cò~:r. al Giornale 
dt Vdtne. , ·· :. ·... , . 

l!)l'!Ìno circa lo ore sette e mezza pom. 
del 2 corr.; e nell' ost<Jria di De Nardo 
Pietro si trovavano aneora. divet·se pot·sono, 
f~a le quali 5 o 6 individui di Risano, i 
quali parll che avossern vecchia ruggiOOJ 
con certo B. ~'. di 'l'issano che li pure si 
trovava. 

Erano già per azznlfal'i!i quando il B. F, 
trovandosi solo da parto sna contro i 5 o 
6 di Risano, veduta la mala p11mta, pensò 
bene di prender() la via della porta. Menti'~ 
questi fuggiva ~·imbattè sulla porta. in 
certo Tortolo di Chiasottis, il quale ossoH,]o 
stato fuori per i suoi bisogni, rientmva, o 
si la1nent.ò come egli che non o' entrava 
per nulla nella questione non era giusto 
che lo importunassero. Non l' avesse mt1i 
detto; quelli di Risano lo presero tosto 11 
pugni. Ciò veduto, il padre od uno zio do\ 
Tortolo elle si trovavano presenti, ai avvi· 
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clnnrono tiet• sedare la ris8n, t[n:uulo il 
Tortolo, zio, cadde senza prof,wiro tmrola 
rimanendo morto all' istante. 

Oanstl della morte fu ·nn colttO di . col· 
tello che entmndo nella . ptute di dietro 
della coscia sinistra ed attra Vllt'oatn l'arte· 
ria femorale qn11Si quasi nscivtl ,Ju.lla parte 
davanti. . 

La morte fu istantanea. lssofatto q uelh 
tU Risano fuggirono ed nno anzi vi lasciò 
H il cu.ppello. . · 

Il povero rimasto morto aveva 53 anni 
od era vedovo con prole. Era un uomo che 
in vita snu. non u.vevÌI fatto il phì piccolo 
torto ad alcuno. 

In qnlllla mod.osimn notte furono avvor· 
titi tlol f11tto i OtLrnbluieri di !'tllmanovtl i 
quali si rocarono tosto sul luogo ; all' in· 
domani si recarqno pure snl luogo lo au­
torità municipali el! il R. Pretore. 

Vennoro in snguito u.rre:1tati 5 !li q nelli 
di Itìet1no e tradotti in carcero. Si spera 
uho la giustizia giunga a scoprire fra 
qn~ati U . voro colpevole, 

Statistica del comune di Udine. 
Nel mtJse di dicembre 1880 si ebbero .nel 
Comune di. Udine :70 nascite e 9.3 . morti. 
I matrimoni furòno 7. Il n q mero degli o­
migrati salì a 60; quello degli immigrati 
a 85. La media delle presAnze giornaliere 
nelle pubbliche 's~uole fn di 1121 ,Per l~ 
urbane diurno, d1· 515 per lo rurali e d1 
1027 peì' le serali. o festive. Le uause trat· 
tato dar giullice .conciliatore furono . 2ùl, 
con 103 conciliazioni ottenute. 'Le contrav­
venzioni ai rogolamenti mnnicipllli ammon­
tarono a 189, e di c1neste, 182 furono de­
finite con componimento. 

Durante l'iutiero anno 1880 si ebbero 
noi Comune di Udin~ ù63 nascite o 1238 
morti · matrimoni 197; emigrati 563 ed 
immigrati 712. Lù contmvvenzioni ai re­
golamenti municipali furono 1022, delle 
lluali 996. definite . tlOn co.mponimento .. Il 
tut11lo gònoralo degh alnnm ed alcune lo­
scritti alle pubbliche scuole fu di 3131. 
Gli animali introdotti nel pubblico !Uacello 
fnrono: . buoi ·1368, tori. l, vacche 816, 
civetti• 33, vitelli maggiori 16, minori 
1118 vivi e 7764 morti, castrati 177, 
suini 601 pecore 1103 ; animali morti: 
cavalli 42, vacche 28, vitelli 37, suini 3. 

Jtiela. Ieri,. nell.o or~ pom.; in una bot· 
tega di t~cquaVlte m Vm Redentore. non 
si sn per qual moti.vo insorso rissa fra ~ue 
giovanotti conosciuti p~r Oalz~tta .e .N1~o. 
Il Calzetta che p~tre Bill UBSal . SplCCICiti VO 
n allo sciog(iere le q nestionì, diede il piglio 
a una specie di ti~ave che serve a sbarrare 
la porta e con esso menò al Nìno un tal 
colpo at' capo eh~. il povero diavolo cadde 
a terra bocconi·· battendo il mento sulla 
pietra del focolaio e rimanendo per qualche 
i~tante immobile;· senza .dar segno di vita. 

. t'or il dazio di un po' di farina. 
Ieri sera su li~ Imbrunire, li D indi vi duo ~oto 
pel sopr~nome 'di :Macla, alquanto nbbnaco 
stava ·per entrare dalla. Porta Villaita con 
nn piccolo involto che conteneva della fa· 
rina. Presentato l'involto alla guardia da· 
ziatia, questa gli disse .cbe il . . vaso e~­
sendo tanto, tanto era 11 dnz10; ma 11 
Mncia non ammise cbe si trattasse di tanto 
peso e tornò ad uscire colla farina, av· 
viandosi verso .Porta. Poscolle. A questa 
forta gli rinsci di passare seozu. pagare 
neanolHl nn ·centesimo ; onde, fatto ritorno 
per T intenl!l della 1:ittà all' ufficio dazi a· 
rio di fqrta Vili11Ha, a! diede a p~Jfllggiare 
ed inaqlt~re le guardie, :una d1 questo, 
stilnca di complimenti diretti~e, diede al 
Macia . una rispòs~a. ad hormnem, .conse­
gnandogli nn. buon paio .di" scappellotti, 
coi quali pare che la sc.ena abb111 avuto 
termiM. 

Scoppio d'un calorifero. Ieri sera 
nel Palazzo ex-Belgrado pr~ma. della !estn 
del (Jnsino Udinese, scopp1ò 1\. eolo~·~f~ro. 
Non si hauno 11 lnm~n~are altn gum c~e 
il guasto materiale prodotto dallo scopp10. 

Il Consiglio di Stato ha dichiarato 
conforme alla legge il _procedimento d.ell~ 
pronunzia il'annullamentQ de~lo operazioni 
elettornli, quando dallo spog~w .delle schede 
sieno queste risultate superwr1 al numero 
dei VOI!tnti. 

Prudenza. col carbone l Domenica 
scorsa a Pordenone due. povere donne IIC· 
cosero do! carbone in una jliccola cucina 
in piazza del Moto per allestirsi il parco 
pranzo. Tutto di un tmtto caddero svenu­
te al suolo, o :solo i pronti soccorsi porta· 
ti loro dal dott Frattil!a riuscirono a sal· 
varie. 

Annunzi legali. )l Foglio periodico 
della Prefettura, n. 8 dHI 5 febbraio con· 
tiene: 

l. Il ·sindaco di Pozzuolo avvisa, cho rc­
sttLilo depositati presso quell'ufficio munici­
pale il piRno particolar~ggiRto. di osecuzion~ 
e relativo elenco delle màenmbl.. offerte pe1 
terreni dR occuparsi :per la costruzione del 
canale del Ledra detto di ·Castions attra· 
verso il territorio di Sa,nm11rdonchiR comune 
dì Po?.zttolo. 

2. Not11 del 'l'ribunalo di Udino, per nu­
monto nòll minore del sesto . sul prézzo di 
lire 165,00 dei beni immobili siti in Pre­
potto. Si fa quindi noto .che il tormi,ne p~r 
offrire il sudetto aumento scade coli orarw 
d'Ufficio del giorno 16 febbrRio. 

a, Nota del 'l'ribunale di Udine, per au7 mento non minore del sosto sul prezzo dt 
lire 495,00 dei beni immobili alti in Cam­
peglio. Sì fa quindi noto che· il termino por 
offrire il suddetto aumento, scade coll'orario 
d'ufficio del giorno 10 febbraio. 

4. li comune tli Cordenons avvisa, che 
p rosso quella Segt·otaria, municipale è espo· 
sto il.progetto·teonioo relativo all'ampiamente 
di quel Cimitero. Si invita quindi gli aventi 
interesse a prendere conoscenza, ed a pre· 
sentare entro il termina di 15 giorni le ec­
cezioni od, osservazioni, ohe avessero a.'muo-

ve5~· Estratto di bando del 'rribnnale di 
Udine, per vendita d'immobili siti in Ven· 
zone. L'ast1t seguirà il giorno 11 marzo ·a 
si aprirà sul dato di lire 8500,00 alle con· 
dizioni che si leggono in quel Bando,, pub· 
blicato ·e depositato a senso 4i Legge. 

6. Estratto di Bttndo del Tribunale di 
PordenonA, per vendita d'immobili siti in 
Chions. L'Rata seguirà il giorno 29 marzo 
e si aprirà sul dato di lire 186,66 avver­
tendo che ogni aspirante dovrà depositare 
il decimo del prezzo d' inc11nto noncbìdire 
00,00 ner spese d'.inoanto. 

7. Estratto di bando del Tribnnale di 
Pordenone per vendita <l' immobili siti in 
Fiume. L'e.sta seguirà.. il giorno 22 marzo 
e si aprirà sul dato di lire 1040,83, avver· 
tendo che ogni aspirante dovrà . depositare 
il decimo del prezzo d'incanto noncbè lire 
260,00 per spese d'incanto. . . 

8. Estratto di bando del Trtbunale <h 
Udine per vendita d'immobili siti in Pre~ 
potto.'L'asta seguir!\ il giorno 12 .marzo est 
aprirà in più lotti come da apj)OBtta tabella, 
avvertendo che ogni aspirante dovrà caut1.1rll. 
l'offerta col deposito del decimo del prezzo 
d'incanto e delle spese nell'importo di lire 
150,00 pel primo lotto e di lire 90,00 per 
cadauno de~li altri. . 

Altri avvtsi di seconda e terza pubblica· 
zione. 

La Cassazione di Roma ba senten­
ziato che per dedurre dfllla tassa Ili sn~ 
cessione un debito, non ·basta <lhe esso s1a 
di cb i arato nel testamento, ma deve essere 
aacora dimostrato con titolo registrato an· 
teriqrmente alla morte del testatore. 

Tassa per esercizio della caccia. 
Lo scorso estate la R. Prefettura di Udine, 
in seguito a richiesta ·dr alcuni cacciatori 
della nostra Provincia ha rivolto al R ... Mi­
nistero. d'.·agricolturu. industria e çommercio 
il seguente quesito: · · 

« Q,nal' è lt1 distinzione fra bressanelle e 
roccolli çQn passate, 'comuni (non a fischio 
a volo) e bressanell~ e raccoH senza pas­
sata indicata nilllalettera A del n. 51 della 
tab~lla annessa alla Legge 19' luglio 1881? • 

Il Ministero con lettera del tredici Set­
tembre dell'anno 1880 si~Jniflcava alla Pre­
fettura di Udine elle nelle Provincie lom-

. barde od anche veneto, .ani fianchi e spesso!in­
torno alle bressàhelle 'ed ai raccolti si ten­
dono delle reti verticali, dett.tl propriamente 
ragno, 'j,er prender vi quegli nccel~i, spe· 
cmlmente i tordi, i qnali non voghono en­
trare nel giuoco,· e si aggirano nelle vici­
mm~e incerti. fra. il sospetto dell' insidia e 
l' attr;utiva 'del richiamo: QueHte reti si di· 
cono': passàte/ appunto perchè gli uccelli 
v' incappano dentro da sè, passando da nn 
sito all' altro senza essere cacciati pel fi­
schio o da spaurMchi. Le passate comuni 
q n indi n~n sono propriamente un modo tlì-' 
stinto di caccia, ma un accessorio, nn com> 
p lamento dei due sopra indica tì, e vanno 
fisso l utamente distinte dalle passate con fl. 
schio a volo, 

Oiò sia di norma ai nostri appassionati 
por In m1ccia. 

Un quadro di Leonardo da. Vinci 
La Madonna delle Rupi (li Leonardo da 
Vinci che apparteneva a lord Suifolck, è 
stu.t1l' comprata dalla National Ballery 
per 9000 sterline ossia 225,000. franc~i 
Questo è il yrozzo pi~ a~to rag~IDnt? 1!1 
questi tempi da qundn d1 maestfl;tnttch!, 

Oonveraioni, Apprendiamo llalla Prusta 
che alle .3 pom. dello scorso ~art~dl, vi­
uilia della Purifica?.ione .l) i Mana SS. nella. 
Ohies~t dei SS. Giovanni· e Pao\o a Roma 
facea ritorno al santo o.vile di Cristo l'a­
post!tta-protestante Ercole Maccberini d~Oi­
vilaveccbi'!i. Egli deponeva la sua nbl!lra, 
nelle mani di s. E. Rma nronslgnor Sal! n a. 
Cuteollizznto nel pio ritiro ndlaceote a quel 

tempio si trovò· i vi in com~ng~ia t!t.Jl' ox.­
ministro evangelico Glovnnm i')llua, Jn cu1 
presenz11 gli fu viepph\ sprone all11 più 

,sincera conversione. 
; ; Oallo stesso glorMie approntliamo la con: 
vòrsione, snl lett.o tli morte, dl un altro 
glovBne romano, Achile Mlnù, il qnalt•, da· 
perversi amici ingannato, di01lo il nom» n 
diverso sotto, visse una vita da miscredente 
servendo da ,qaloppino. e da ~ravo ~i pltì 
feroci sottarii. Ma per le preghterP. de1 bno· 
ni cattolici e per le cure di un 11Itro ex­
ufficiale garibaldino anch'esso convertito, 
il R.. D. Pietro MRzza; il povero Mlnù fece 
una soleune ritrattazione dei suoi errori e 
mori da vero penitènte. 
· :Gli nnt.ichi coinpagnl settori i del lfinù, 
arrabbiati della. sua conversione, pretesoro 
di vendicarsi insultahdone il cadavere. 

Incendio di petrolio. A Filadelfia scop. 
piò o si incendiò nu i m ma n~ tino conto· 
nenLe circa sei mila barili di petrolio. Il 
colpo fn sentito fino a Ohester. Nell' intor· 
vallo'· tm il primo scoppio e l' arrivo dei 
pqmpièri parecchi altri dei grandi tini 
della raffinori11 Ili petrolio a Girarli. Point, 
phf di conto in numero, erano stati rag. 
giunti l!allo fiamme eli esplosero; l' olio si 
versava ·a torrenti rli fuoco nelle strade e 
nelle .case. circonvicine. Il danno supera le 
165,000 lire. 

Scoperta. di c_odici ge~~:ovesi. F~rono 
scoperti importanti documenti genovesi nol­
I' archivio ·del Ministero degli e&teri in Pa­
rigi. Essi sono otto degli undici libri Jn­
rium. Reipublicf!J, e !e.ngono .a ~Of!lP!etar~ 
Ja seno di questi COdiCI pr~ZIOSISBJml, nei 
qmili si cont~ngono i tmttaU e gli altri 
<locumenti diplomatici genovesi; son?. la 
intertt collezione del 1403, e più nltn co­
dici di leggi e disposizioni' stittut.arie, poli· 
ti che finanziarie; sono gli apogralì degli 
annali da Caffaro a Jacopo D'Oria dei tre 
Stella già appartenenti. all'Are h i vi o segreto 
della' Repubblica; n nn copia del Codice 

.·Colombo Amel'icano, ~ finalmente sei vo· 
lumi di atti 4i diversa natura. i quali spa-
ziano datl':anno 9!i8 al 1650. . 

Tutti questi codici. e documenti fecero 
parte di qnelli.che del1808 .e.18~2 fur?no 
trasportati da Genova a Pu.ng1 per ord10e 
di Napoleone, e yennero poi restitn!ti in 
vigore Ilei trattati del .1814; ma SI tro· 
varono al Ministero degli esteri anzichè 
nell'Archivio nazionale, perehè dicesi che 
lo stesso Napoleone avesse in mente il di· 
segno di raccogliere présao Io stesso Mini­
stero uno speciale Archivio diplomatico, 
disegno rimasto inesognito. 

I tesori .della Venèra. La Veuèra è 
un luogo l!elltt provincia veron~se posto 
sulla strada che da Cerea menu. a Su.ngni· 
netto, a quattro chilometri da Oerea e a 
circa 1 O metri da detta strada, e precisa­
mente a 28~,50' di longitudine e 4&',10'30" 
d l latitudine. 'Verso h1 fine del ~!cembro 
1876 il proprietariò di 1Ìlì campi~eli.o fa· 
ceva eseguire uno scavo per 1\0StruJrVI nn a 
ghiacniaia, quando, allu. profondità di uu 
metro e mezzo, la zappa d' nn lavoratore . 
percosse in uu' anfora alta .un metro e 
larga 3,45. Era nn sogno .che diventava 
realtà. Immaginate quello che allora av: 
venne! Gli operai maudnroDIJ in frantumi 
l'anfora ~ si divisero il contenuto a chilo· 
granìmi a<ldìritturn. Per buona sorto la 
cosa fn tosto risaputa dal dott. G .. B. BGrtoli 
eh' era sindaco di Casaleone, uomo colto e 
muniflcente. Egli potè proseguire lo scavo 
a sue spese e nn' altr" anfora venne scavata 
piena di monete anch' essa, e per di più 
si trovarono vari oggetti che tln vano sicuro 
indizio che qualche fabbrica romana era 
esistita in c1nel luogo. 

11. dott. Bertoli e poi il cav. Stefano De 
Stefani, regio ispettore degli scavi, si die· 
dero a tutt' uomo a ft1ro le pratiche neces· 
sarie per ricnpemre anche le monete elle 
i lavoratori s'erano appro)lrinte, e, non 
perdonando ·a spese, riuscirono ad nverle 
quasi tutte, facendone nn dono al Civico 
M nseo ·di Verona. 

Ora il Ripostiglio della Venéra costi­
tnis.ce il più grande ammasso d1 1110neto 
romane del III secolo doli' &r1~ volgare che. 
sia mai·· venntil in luce, ascendendo il loro 
nn!lloro a· 4~,341, olt1·e a 4250 circa an· 
di\te llisperse. 

Dal Ministoru della pubblica istruzione 
fu ~atò incarico <li studiare questo teso1·o 
al gi•Jvano verouese J,uigi Adriano Milani, 
ello comJlì egregiamente il suo lavoro pub· 
blicato di· questi giorni dalla lt. Accademia 
dei Lincoi in un magnifico volume di p!l· 
gine 216 e corredato di tr~ tavolo elioti­
piche. 

Secondo i calcoli del Milan!, il tesoro, 
deposto ft·a il 287 11 il 288 dell'Ora vol­
gare, peBJiva in origine 600 libbra romane, 

o compronllovn in cil'm tonrla hml 50,000 
mnmmi, somm11 tanto più, rt\ggmlr,lovolo 
Jlerclu) in f[IUlll' epoca le finanze doll'lm­
IJOro si trovitvano nello stato di bancarotta 
perpetua. 

1/ oro .~.·.lt'.'l~ggiava allor;l di ·più in più 
o la Jllilll•d,:t· a corso forr.oso (detta anto­
tlirmo) or/1 eomposta di rame, piomho, 
stagno e fono, con R)lpeua, e non semJlre; · 
il 2 od al più il 3 por, conto di argento; 

ln moneta nostra la somma trovata cor­
risponderebbe a L. 70,062, e dalle nwnete 
sono mppresentati 2 5 imperatori e 5 im­
peratrici. 

11 Milani crede poi molto probabile che 
il ripostiglio della Venèra fosse una Cllssa 
militare nascosta in un momonto !li peri­
colo e destinata forse al soldo d'un' lntem 
legione por otto giorni. E tli fatto ;;n pri­
vato auob!Jo potuto difficilmonto nascon­
dere un tosoro pecuniario di puro v.aloro 
nominale. 

ULTIME NOTIZIE 
Si h11 du Parigi : 
l giornali radicali sono assai fnriosi por 

l'arrosto dol comunardo Amilcaro Cipriani 
alla stazione ferroviaria di Rimini. 

- r,e opinioni so o o assai divise nel 1!11· 
por e so il progetto l! el d t vorzio snril ap­
provato du.lla Camera. Tale progetto incon· 
tra nna forte opposi?.ione. 

Si assicura che il miniatro di grazifl' e 
ginstMu. e quello dell'interno si . sono as· 
solntameuto opposti al ristabilimento del 
divorzio. 

- Fu arrestato il direttore delia Ban­
que Ji'rancaise per accusa dl truffa. 

- Il principe Gortciakoff è arrivato a 
Nizza. Jlgli è gravemente ammnhto. 

- Pt·nllBo Ouossu.nt ha fu.tto naufragio 
il vapore inglese Salfonl. 'fredici persone 
dell'equipaggio annegarono. 

TELEGRAMMI 
Ro~a 7 - Una notizia giunta oggi 

all11 Società Geografica dic,, che Martini o 
i suoi compagni sono a piccola distatiztL da. 
Zeila di ritorno dallo Scioa. 

Berlino 7 -l circoli diplomatici dtm­
no grande importanza alla ,conferenza di 
Hatzfeld e Goschen con Bismarck. Goschen 
prese la via di Berlino dietro il . desiderio 
di Bismarck. Hatzfeld ritornerà r1 Costan· 
tìnopoli alla ineLà · di tebbraio. Le nutizio 
da Atene . constatnno una grande pacifica­
zione nei circoli ufficiali e parlamentari. 

Londra 7 - Lo Standard dice che 
Goschen dichiarò a Bismark che l' lnghil· 
terra consentirebbe ad intavolare nuova 
trattative colla Porta a condizione che, in 
caso d'insuccesso, le decisioni d,ella Con: 
forenza di Berlino sarebbero considerate 
come .aventi tutto il loro valore. 

Il De{mtato Dewsburg rieovotte nuR let­
tera con Lenente minacci e d( morte per aver 
appoggiato i progetti di coercizione. ·.Ieri 
a 'l'rafalgarsquate si tenne nn meeting con· 
tro la coercizione. Fu spedita una deputa­
zione per pre.;entat e a G!adstono una pe· 
tizione, ma la polizia impedi alla depntr1· 
ziQnA di avauzl\rsi e disperse la follo .. 

Costantinopoli 7 - Gli u.mbasolatori 
preparano una risposta aliti Circolare 'tnrca 
del 14. gennaio. I greci rìnfor1,ìl;rono alr.nni 
punti della frontiera. I turcbi rinforzarono 
pure gli stessi punti. · 

Budapest 7 - PurQno acquistnti 1600 
cavalli pèi' ordine del· govemò greco.· 

Ragusa 7 - llihni pas,cìil m:u·cia con 
un for~o nerbo Iii. truppe contro gr ir)sorti 
al Nord dell:Aihania. · 

Budapest 6 :.:... ·La Bttdapèstet· Co1"r. 
annunzia che H· gflvorno groco ordinò 60 
tor)ledinì alla frtbbrierl Whitehead in Fin· 
me, che dovranno essere consegnnt~ in bre· 
vissimo tempo. Esse costano 36,000 .lire 
sterline. 

Parigi 8 - Ieri In Camera continuò 
la disOJissione sul divorzio. Dopo un di­
scorso imJlortauto di l~onault, decise di 
passare alla discussione !},)gli articoli. Onzot 
annunziò che frmì conosr.ero oggi l'opinione 
del governo sulla qQestiono dol divorzio. 

Madrid 8 -- La Caruera respinse con 
164 contro 44 voti la mozione di biasimo 
contro il Ministero per ia proibizione dei 
bnnolletti democratici. Il Ministero doli' in­
terno dichiarò di opporsi a tnttì i bnn­
clllltti contrari alle attuati istil.uzioni. 

Londra 8 - Alltt Onmem Ilo\ Comuni 
ieri l!ilke disse c!Je nossuua putell~ll ac.co!se 
In propost11 dellt\ confereuzn ili Oostautiuo· 
poli. J,e potoJoze esaminarono sempre il 
progetto della Porta ~i negoziare a Oostan· 
tinopoli fra. gli Ambasciatori e la Porta. 

O~)o ~oro gerBnls r~Spomu?ile, 



Notizie di Borsa 
Venezia 7 febbraio 

Rendita 5 OJ\J god. 
l genn. 81 da I,. 89,80 • 1-. 110,­

Rond, 6 010 go<!. 
l luglio SI d~ L. 87,53 a L. 87,83 

Pozzi da venti 
lire d'oro da L. 20,36 a L. 20,34 

BaneanQtlè: au· r 
atriaohe 4a . 217,2ii a 218,50 

Fiorini austr. 
d'argento do ---:-• --a 2,19,­

VAr.uTE 
Pet.zl da venti 

francl\1 tla,,L. 20.36 a L. 20,34 
D11neanote aU-

otriaehe da •. 217,75 a 218.50 
ScoNTo 

VENEZIA E PIAZZB_u'!TAL!A 
Della BanQa Natiouale L. 4,-
0ella Baneò: V oneta di 

depo·a!H e eo'n\i .cot;r, L. 5,~ 
Della Ban<!O di Credi· 

to Veneto •.• , L.--

1-".iilàno 8 fobLraiò 

Osservazioni Meteorologiche 
Stazione di Udine,- lt. Istituto Tecnico 

~~~~;;~;M~~~;E~;~~~re ~ anr_-~9>3-iiobi-:~~~<ìpbru:--:' 
mare . • . . millim. 750.6 751.4 · 754.'2'· · 

Umidità relativa . 62 48 62 
Stato del Cielo . . . . coperto' mìstb coperttl 
Kcqua cn.dilnte. . . . . 1.1 2.2 
v t?~ l direziòne. . . . e~tlma caltna N-E 

e w_ l velocità chilolnetr. O O 3 
Tertnometro centigrado. . 5.3 8.4 4.6 
Temperatura massima 10.1 1 Tenf~eratura minima. 

" minima. 3.2. all aperto . • . 2.2 

Noll1 la· finisC~ Dilli . 
os'sli1 Nuovi Casi oh è nòn sori o casi avveriU\i nfill' anno UJ'rG e 

seguenti _: Quinta Raccolìa - Strenna per l'anno 1881 

VERMIFUGO AN'l'!COLEH.ICO 

E.LJ ~J~ stom~tico~digestivo di <I? gusto a!Sgfi!devoli~simo! ~marognflo; ri~co 
dr facoltà rgtemoa che nord ma lo' ·sconcerto rdelle ~1e digerenti, ·faeJht11ndo l appetito 
e neutralizzando !Ili_ acidi del)o !!tomaco; to~,1io le nausoe e!l i ruti, calma il ijistemn 
nervoàò; e non irnta menomnruente il, ventr colo, come -.!alla pratica è connta.ato suc-
cedern coi tanti· liquori dei quali shis!li tut i i giorni. . . 

PriJparat<i con dieci• delle piu aalutifartJ erbe del.Mòntèi <:>rt'ano da G. B. 
FHABSINlll in Rovat<r(llresciano). 

Si prende ~ol?, coll'a:cqtia seltz\ o cafi'è,' ltL mattina e prima d' OJini p11sto. 
Bottrghe · da• lttro . . . . . . . JJ. 2 ~O 
Botti gli~' d~- mezzd· litro . . . . . . . L l :2~ 
T n· fusti· al kilogrammit '(Etichette 1' IJapSttle g1·ati.~) • IJ. 2 

!i 

1

\ _ Dirigére Con'itnissioni e Vnglia'ld.fabbricstore GIO. HALrrrr. 'FRA8-
.1 S.ENE in Hovat.o (Bhisclruno); 

Hendita lt•luna 5 OtU • 90,-
p.,zzi da 20 liro ·• ;· • 20,33 
Prostito Nazionale 1866 --, 

, Ferrovie Mer"idiOn. -.,-

L~ edi:~.içni tltJlle-qttO:ttro \lrimo l'HCcolto 'Casi che non··, Sono, casi 
furonO smaltite in poòhi giorm. Ciò prova r interesso vivissimo che 
desta la lettm•a di quest' impo.rtantissima stl'e!lna, 

La quinta raccoltachel' Editoì1e otfre quale stì·imna _ pe1 1881.' 
incontrerà non v'ha dubl:iio • eg\tal<Ì fnvore. Sono 56 ràciion~l di 
fatti oontemporallQi ch'essa presenta nl lettorè ; e par soprapphl vi 1

: Do!')lisito•prèsso i•-principaJi· Dtoghieri; Caffettieri e TAquoriati 

.J-w;~p~=o~:~n;;~~:f;~.(~i.~:~~~~::=:~~~~~~-:i=~o~-~~:~-~~~:~~---·--·-• 
,, CotonificioCsutoni. -,-

Obblig. ~'ott'. Meridionali -,-
" Pontebhane · • • . 462,­
,,, Lombn1·do, V.euete :· -;-~ 

---i>a,ri{ii77~hç.~--
Rondito fr•n•o•••- 3 OtO • 84,35 . 

l\.' 5, 0[0. 1111,60 
, .. italian•, 5 OtO. 88,25 

Ferrovie Lombar1le . , -\-
,, ltomane • . . 140,-

Cnmbio su l.ond••• a vist• 25,36,lt2 
, oull'lt~lia . . 1,1 [l . 

Con•olidati luglo•i . , 118,11[16 
Spagnolo. . ; . • . · 
Tur... . • • . . . 13,40 
--vi~nuu:7rebbraio -~­
Mob•li••·•. . . . . • 286,5() 
Lombardo , • , . • . . 106,40 
Banca Aliglo·Austl'it~.c'a. -,--
Auatiracho • • . -.-
Banca N~r.!o,'\~1• • 813,-
Napoleonl <l or? • 1113

4
8
6

,,
8
-
5 Cambio su Par.gl . 

, ou Londra. • . , llS,76 
Hsnd. auotriaoa in argento 74,05 

, ,, in carta 
Union .. Ban.k ~ .•.• , , .• s • -,-
Ba.oca.note ~n .argEtnìo . , -,-

o~R,'Iup .... 
delh! Ferrovia d1 U.dina 

.A.RRIViÌ 
da .. ore '1;.10 11,n+. 

TRIESTE oré 9.0.5 ant; 
ore 7;42 po)n. 
ot'e. 1.11 an t. 

ore 7.25."1lt.direito 
da ore 10:04; ant. 

VENEZIA oro . 2.35 p_oÒI. ore · 8.28 poro. 
ote 2.30'. a:rlt. 
ore 9.15: al\ t, 

d11 qre 4.1~ ppm. 
PON'l'EBBA ore_ 7.()0 poro .. , 

ore MO p9m. diretto 

PARTENZE 
per .. o~e. 7,.44; an t, . 

TRIESTE oro 3.1 7 pp)u .. 
òre S~47 ptitn. 
ore 2.55 ant; 

or~ 5 . .,.:, al) t. · 
per m:e 9.281\n~. 

VENEZIA or() 4.56 poro. 
orè 8.28 poni. diretto 
ore 1.48 a.nt. 

-----;;;;; 6.10 ant. 
per ore 7.34 an t, direno 

PON'rEBJJA 'ore 10.35 arit. 
ore· 4.30 pom. 

LIBRI ASCETICI 
VENI MECUM PIORUM 

SAOEHDOTUM - sive exer­
citia et preces. ecc. legato tutta 
tela inglèse L. 1,70. 

BREVIS COLLEOTIO 
ex Ri t n ali Rotnat'Lo, ediz. rosso 
e nero, legato ~utta tela in-
glese L. 1,7·5. · 

LIGUOB.l - Il Compagno 
del Hacerdote, legato come so-
pra L. 1,25,r • : 
HORA1~ .. DIUl~NAE 7 e­

dizione rosso e uero tutta 
pelle, col proprium L. 4. 

Presao Raimondo Zorzi, Udine. 

è aggiunta un' nppondico.- .. · • . · 
Il volumotto. di ,pag . .176 costa soltanto, 35 coj\tosimi e chi no 

acquista 12 copie r·icève_ gÌ·atÌtital!lèn'te la tr'.edicèsim·a. 

.. _ .. GRAT,IS" 
Chi acqttistà -~~ copio dei casi cheJnon sono casi e spedisce,alla 

Tipografia a el Patrmiato in .Udine :-;-:- Yia, Gorghi -:- l'import<) di, 
I t. ,L.: 4.20 riceve . .in r'ogalo Oopie 'l~ della J:V Ràccolta:,' 
deLòasi.che non sono Oasi. 

. Pér avere i 24' volun10tti.franchi a domicilio aggiungere Cent. 50 
per· le spese postali: 

N B. Il numero delle Copio della IV . Raccolta che si ccincèdono 
gratìs è .limitatissimo: Chi dunque vuoi godere del favore 

.. Il• .f~çc\•f p,o;nta ,ric)llesta" . , : , 

1 La Coii.&;'- Sh·entia de'i coai'ni pm· 
l'anno 1881, 

-:::::::::::=:: 

Amaro d~ Uri~nt~ 
l!uesto · J,it}uore è gradito al llalttto, 

tiOIIlposto u base d' Apsinzio e tleJle piÌl 
rare m·11e aromatiche e uietlicinali, t'a• 
eilita Ht · !ligestione, impedisce e trrtu' 
qtillla · l' i,rritazioue dèi nervi , em:Ua· 
soYra tuttò l' ll}lpètitoJ e reagisce· contro 
n nth:t 'di stonulco e ai capo· causato: da 
catti v w !ligestione. 

mJ 

Questa·strelrtìlil' èlie s'intitolai dal nome 
o*oralido · deli!LI Ooda, -non' è un'apparlziòne 
U\lova nel•·moriclti ·letterario; Ila· Oodu si fe' 
·v~dere una -pr'ilna volta l 'ann·o di\ graziai 
1~73; aippiocil:ta"al' Codino,. strenuo• giornale­
serio-faceto;' che·si pubblicava in' PRdova; 
nla che· orli' non' è altro che una gloriosa 
nlemoria, -siòcome·, quello· che· soggìacq lllhit­
tiima' nobllissirua; ofl:erta in olocìuistor·cla!L 
Fisco del Regio Governo·Italiano,·ai-·grandi 
principi di libértà!· di stampa ei di· opmiòile! 

1 La Oodtnlapparve nell'anno 1878, appiè-
ct,i.ta qnllstà 'vofta al~ VenéitrOadtoliao a cui 
dèsideriamo"cl:le per: unai serie' 1\.tngliissima: 
!li annfartidiuui<Sem'pre più·prospèrosa lo tlortf. 

I,o si prende n pineimeuto : puro ·al­
l' acqun i al cnffè , al vino , . eee. tanto 
p l'ima c te dopo il· pasto. 

l!Jll w~l@ri. T@ IDl~ 11\IRLllJJII® 
CHIARO E DI SAPORE GRATO 

Ottiino rimedio per vincere o frenare la 'risi. la Scro. 
'ròia ed in generale tutte quelle mnlattio febbrili itì cui 
prev\(lgono la deliolezza o l la Diatesi Sttumosa. Quello di· 
sapore gràdevole è specialmente {ornito eli proprietà m.e­
dicam!mtose al massimo grado. Quest'Olio, proviene dai 
banchi di Terranuova, dove ìl Merluzzo è abbondante 
della qualità più idonea a fornirlo migliore. 

Provenienza diretta alla Drogheria : 
___!~ANCESCÒ MINll,IIl'ii, fn _UdiNE. ~-~ 

a una riga 
a due righe . 
a. tre righe . 

lire 1,­
« 1,50 
« 2,-

Le spese postall a.' 'culco del comtnittcptl. 

Rivolgersi alla Tipografia del Patro­

nato1Via dei Gorg{li a s. Spil'ito. Udine: 

Pagamento anticipato. 

~~~~~;q~c::bMWMt) 

lL MOVIMENTO CATTOLICO 
Bollettino Ofiìciale 

del Comitato perm~nente per l'Opera dei Còngréssi cattolici 
:rnJtalia 

PERlODlOO BIMJiìNSlLE - ANNO 11 

~a~.c~in.a~di_all)o .. q~esta ,.,PII~ blica,~i?~e ~ll)Po.rt!lnti~~il)1!1 
per 1 membr1 d.1, tll\tl. 1 CoJjptstt catt,ohc), 'l!rcob e. a~spm~~;­
zioni, la quale m questo secondo anno usc_tri\ due volte Jl 
mese, migliorata nella compilazione e nella .forma. 

Prezzo annue lire t.re 'per tutta l' Ifà_lia, 
Dirigere i Vaglia alla Direzionè del Movimento 

Cattolico, S. lYl. J!'m·nwsa N, 5254. ·- VENEZIA. 

~W't?\J'tttts--W=t~'t?~~~ 

~ Assortimento di candele di cera l DEI.LA REAI,E E l'I\IVILEGIATA FADBRIOA 

l 
di G lUSEPPE lWALI ed EREDE GAVAZZI 

che per la BUil quali~à ~~~:~~~aie fu _premiata con 
medaglia d'argento alle esposizioni di Monaco, Vien­
na, L1mdra, Napoli. Parigi, Filadelfia, ecc. ecc. 

Si vende a pr~zzi mo,tj.icissimi presso la Farmacia 
Luigi Petracco in Cliiavris. 

\3KSjAICjA•:::;~64ulk3jiP'~~r~ 

E ltl Goda si mostra una: tel.'zà fiatu• nJ: 
quest' unno, ap,\!iccata·t~li'Edo de~:Sile; elle; 
cillllpiorle · del• giorndlisnio cdttòlico l in Tre· 
viso, tiene bravamente il 1 campo, ·e, ·nqnobìi 
piegar naHa:, lc\tta;• accenilaiamn wgnaclilgnar 
t~rrorio: Di fatto questo ;·gìarnale,• ·editò fin-· 
n~ml'n· ·u. -séorsd tre· volte ·alla settimana;-­
ora ·div()nt/i· quotidiano' 

'liàcciiglianztl' onesta' e"lieta--ohb rioe"'è ·la' 
Goda lEi' prime·, due' volte •chè ebbe• l' anélre' 
di presentarsi al colto publili'do, è ·per• essa! 
ub'arrtl che, anche' questa;· terza volta•· avrll' 
lieta accoglienza. 

Coatt~ , centes~· · _liQ 111- Cpp i t\, e trovasi 
vbndi~li~. alt~ ,tJ _iì~~ii:fili~ ~l' P'ltltllri~to vii!; 
Qorghf a S. f'lpl r.t~,:,Tidme. , , , . 

. Dt•ogllel'ia FRANC~SCO M:INISI~I in 
· fomlo ·lllerr,ntovecchio ·UDINE~ 

PressO- il' sottoscritto ho vasi in vendi la, 
fa, Libreria· dei'. defunto Parroco di "'teann. 
Consta dÌ molte ()pere Ascetiche, Storiche; 
Moruli e ·Predicabili·,, 

Thlvànsi'• puré il Bùlàriltm: Romanum, la 
S11cra Bibia commentata da Cornelio a La­

. pid~. n' t~it(i' Ili prezzi modicissimi: . 
)~ivolgorsi presso Raimondo Zò,rzi. 

DEPOSITO: CARBONE COKE 
presso la Ditta G. BURGHART, rimpettd Iii. SUtzione ferroviaria- Udine. 

La TìDo[rafia dCl PATRONATO 
(Udine. Via dei Oorghl a B. AJ)Irlto) 

tiene un grande deposit'o M tlitti i l.UoduH necessari per 
le Ammiriistràzioni délle Fabb:r•icerie eseguiti 
su ottima c11rtà e con somrrta esattezza. 

I Reverendi ParrochÌ trover.anno aenlpre; pronti nel111 tipografia stessa 
anobe i moduli pei certificati i eli Cr~)sima e per avvisi di 
pubbÌicazioni matrimbniali. Sempre a prezzi •conve­
nientissimi. 

~~~~~~~· 
Soli 30 eentbsimi la doZiziua. 

•uo:,zzòp u1 'p:ntsac,.nr<)o os 't(o's 
~~~~~M~~~ 

Udine - Tiposrafia del Patronati>. 


